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Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto
1. L'appalto  ha  per  oggetto  l’ideazione  e  realizzazione  di  iniziative  territoriali

sostenibili,  con  il  coinvolgimento  dei  Distretti  Famiglia  e  dei  Soggetti  ed
Organizzazioni  aderenti,  in  attuazione  della  Strategia  provinciale  per  po
Sviluppo Sostenibile - Spross

2. Le  prestazioni  oggetto  d’appalto  si  configurano  nell’ambito  delle  attività  del
“Progetto  Trentino  sostenibile”,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale  n.  1111  del  22  giugno  2018 e  devono  realizzarsi  attraverso  il
coinvolgimento dei Distretti famiglia.

3. L’appalto è diviso in 5 lotti. E’ possibile partecipare ad uno o più lotti.

Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività 
1. Le  prestazioni  oggetto  d’appalto  dovranno  prevedere  la  progettazione  e

realizzazione di azioni concrete attuate attraverso il coinvolgimento di diverse
realtà territoriali, dei Distretti famiglia e/o delle organizzazioni aderenti.

2. Per  la  realizzazione  dell’attività  l’appaltatore  dovrà  avvalersi  di  innovativi
prodotti  e  strumenti   di  comunicazione,  informazione,  formazione,  culturali,
artistici  e  pedagogico-educativi  realizzati  attraverso  la  partecipazione  dei
Distretti Famiglia. 

3. In coerenza con la SProSS e i temi della sostenibilità economica, ambientale e
sociale gli ambiti entro cui dovranno essere ideati e realizzati i progetti dei 5
lotti sono di seguito descritti:
LOTTO 1- Per un Trentino più verde

Le attività progettate devono essere orientate alla promozione della transizione
energetica, alla tutela della biodiversità e delle risorse naturali, all’adattamento
ai cambiamenti climatici e alla gestione e prevenzione dei rischi ambientali. In
particolare  la  proposta  deve  essere  orientata  a  promuovere  la  sostenibilità
focalizzandosi su almeno uno degli obiettivi della SproSS afferenti al lotto 1: 
• ACQUA:  Minimizzare  i  carichi  inquinanti  nei  suoli,  corpi  idrici  e  falde

acquifere, tenendo in considerazione i livelli  di  buono stato ecologico dei
sistemi, massimizzando l’efficienza idrica e adeguando i prelievi alla scarsità
d'acqua.

• BIODIVERSITÀ:  Salvaguardare  e  migliorare  lo  stato  di  conservazione  di
specie  e  habitat  per  gli  ecosistemi,  aumentare  la  superficie  protetta  e
favorire le connessioni ecologiche urbano/rurali.

• RIDUZIONE  DELLE  EMISSIONI:  Abbattere  le  emissioni  climalteranti  e
incrementare  l'efficienza  energetica  e  la  produzione  di  energia  da  fonte
rinnovabile.

• SICUREZZA  DEL  TERRITORIO:  Prevenire  i  rischi  naturali  e  antropici  e
rafforzare  le  capacità  di  resilienza  di  comunità  e  territori  e  garantire  la
gestione sostenibile delle foreste.

LOTTO 2 Per un Trentino più intelligente
Le attività progettate devono essere orientate alla promozione dell’innovazione,
ricerca, formazione, digitalizzazione, trasformazione economica con particolare
riferimento ad agricoltura, imprese e turismo.
In particolare la proposta deve essere orientata a promuovere la sostenibilità
focalizzandosi su almeno uno degli obiettivi della SproSS afferenti al lotto 2:
• AGRICOLTURA:  Proteggere  e  ripristinare  le  risorse  genetiche  e  gli

ecosistemi  naturali  connessi  ad  agricoltura,  silvicoltura  e  acquacoltura  e
garantire la sostenibilità di agricoltura e silvicoltura lungo l'intera filiera.
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• ECONOMIA  CIRCOLARE:  Migliorare  l’efficienza  dell’uso  delle  risorse,
abbattere  la  produzione di  rifiuti  e  promuovere  il  mercato  delle  materie
prime seconde.

• FORMAZIONE SCOLASTICA: Eliminare l’abbandono scolastico e promuovere
una formazione inclusiva e di qualità per tutti.

• LAVORO: Contrastare la disoccupazione giovanile e delle fasce più deboli
della popolazione e incrementare la qualità del lavoro, garantendo diritti e
formazione.

• TURISMO SOSTENIBILE: Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di
turismo sostenibile e ridurre l’impronta ecologica del turista.

LOTTO 3 Per un Trentino più connesso

Le  attività  progettate  devono  essere  orientate  a  sostegno  della mobilità
sostenibile e/o alla diffusione delle connessioni digitali.

In particolare la proposta deve essere orientata a promuovere la sostenibilità
focalizzandosi su almeno uno degli obiettivi della SproSS afferenti al lotto 3: 
• MOBILITÀ SOSTENIBILE:  Aumentare  la  mobilità  sostenibile  di  persone e

merci.
• R&S | INNOVAZIONE E AGENDA DIGITALE: Potenziare la diffusione delle

reti  intelligenti,  innovare  processi  e  prodotti  volti  a  promuovere  il
trasferimento tecnologico e la diffusione dell’agenda digitale.

LOTTO 4 Per un Trentino più sociale

Le  attività  progettate  dovranno essere  orientate  a  combattere  la  povertà  e
promuovere le pari opportunità, l’inclusione sociale, la lotta alle disuguaglianze
e garantire uguali diritti per tutti.
In particolare la proposta deve essere orientata a promuovere la sostenibilità
focalizzandosi su almeno uno degli obiettivi della SproSS afferenti al lotto 4:
• CASA: Ridurre il disagio abitativo e promuovere la qualità dell’abitare.
• DIRITTI: promuovere il rispetto della diversità e combattere ogni forma di

discriminazione.
• PARITÀ DI GENERE: Garantire la parità di genere, prevenire la violenza su

donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime.
• POVERTÀ:  Ridurre  l’intensità  della  povertà  e  combattere  la  deprivazione

materiale ed alimentare promuovendo una società più equa.
• RESPONSABILITÀ  SOCIALE  D’IMPRESA:  Promuovere  iniziative  di

responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle amministrazioni e
la fiscalità ambientale.

• STILI DI VITA: Diffondere e promuovere stili di vita sani e sostenibili.

LOTTO 5 Per un Trentino più vicino ai cittadini

Le  attività  progettate  dovranno  essere  orientate  al sostenere  lo  sviluppo
sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e montane ponendo attenzione
sia alla dimensione fisica (urbanizzazione, consumo di suolo, conservazione del
paesaggio) che a quella sociale.
In particolare la proposta deve essere orientata a promuovere la sostenibilità
focalizzandosi su almeno uno degli obiettivi della SproSS afferenti al lotto 5:
• LEGALITÀ E LOTTA ALLA CRIMINALITÀ: Promuovere l’integrazione sociale

dei soggetti a rischio, e contrastare il bullismo e la criminalità.
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• SALUTE E SERVIZI SANITARI:Favorire l’accesso a servizi sanitari e di cura
efficaci  e  di  qualità,  contrastando  i  divari  territoriali  e  le  difficoltà  di
spostamento.

• TERRITORIO:  Arrestare  il  consumo di  suolo  e  assicurare  lo  sviluppo  del
potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e
del patrimonio culturale.

5. Le  attività  dovranno  caratterizzarsi  per  coerenza con la  SproSS,  originalità,
innovatività di metodi e strumenti, replicabilità e diffusione sul territorio.

6. L’attività  deve  essere  realizzata  mediante  il  coinvolgimento  di  uno  o  più
Distretti  famiglia  e  organizzazioni  pubbliche  e  private  aderenti  agli  stessi,
prevedendo  la  partecipazione  dell'ente  capofila  del  Distretto  famiglia  e  il
Manager territoriale/Referente tecnico organizzativo del Distretto famiglia/Piano
giovani. Nel  progetto  e  nella  pianificazione  delle  attività  dovranno  essere
specificamente  indicate  le  modalità  di  collaborazione  e  di  realizzazione
dell’attività proposta da parte di tali entità.

7. L’esecuzione  delle  attività  sopra  indicate  deve avvenire  nel  rispetto  del
contratto, del presente capitolato e di ogni altra prescrizione derivante dagli atti
di gara. 

Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore
1. L’appaltatore, nell’esecuzione del servizio, deve usare la diligenza richiesta dalla

natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto e al
presente capitolato.

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione
di perfetta conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di
appalti  di  forniture pubbliche,  delle  norme che regolano il  presente appalto,
nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione della fornitura. 

3. La  partecipazione  alla  procedura  e  la  stipulazione  del  contratto  da  parte
dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni
che consentono l’immediata esecuzione della fornitura. 

Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltante
1. La  stazione  appaltante  provvede  a  fornire  la  documentazione  utile  alla

realizzazione dei progetti  contenuta nella  SproSS-Strategia provinciale per lo
Sviluppo Sostenibile.

Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:

a) la  legge  provinciale  9  marzo  2016,  n.  2  “Recepimento  della  direttiva
2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti
pubblici:  disciplina  delle  procedure  di  appalto  e  di  concessione  di  lavori,
servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici
1993 e della legge sui contratti  e sui beni provinciali  1990. Modificazione
della legge provinciale sull'energia 2012”;

b) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale
e  dell'amministrazione  dei  beni  della  Provincia  autonoma  di  Trento” e  il
Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Provinciale  22  maggio  1991,  n.
10-40/Leg.  “Regolamento  di  attuazione  della  legge  provinciale  19  luglio
1990,  n.  23  concernente:  "Disciplina  dell'attività  contrattuale  e
dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento";
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c) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  “Codice dei contratti pubblici” e successive
modifiche ed integrazioni;

d) il D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante:
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni
del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione»”;

e) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro“,  come aggiornato  dal  D.Lgs.  3  agosto  2009,  n.  106 e le  diverse
normative sulla sicurezza specifiche in materia;

f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa antimafia”;

g) il  D.Lgs.  6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi  antimafia e delle
misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto
2010, n. 136”;

h) la legge 6 novembre 2012,  n. 190,  “Disposizioni  per  la  prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

i) il  regolamento  europeo  del  27/04/2016,  n.  2016/679/UE,  relativo  alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE  (regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati),  il  D.Lgs.
30/06/2003, n. 196, concernente il codice in materia di protezione dei dati
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale
al  citato  regolamento  (UE)  n.  2016/679 e  il  D.Lgs.  18/05/2018,  n.  51,
recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche
con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali  da  parte  delle  autorità
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”;

j) le norme del codice civile.
2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli  artt.

1362-1371 del codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente
capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del contratto.

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a
norme inderogabili  di  legge o dovessero venire  dichiarate nulle  o annullate,
ovvero dovessero risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni
contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo
e lo spirito del contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni
del contratto risultate contrarie a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle
o  annullate  o  divenute  oggettivamente  non  più  attuabili,  altre  previsioni  -
legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto il più
vicino  possibile  a  quello  che  le  Parti  avevano  originariamente  voluto  ed
assicurino un’esecuzione del presente contratto conforme al suo spirito ed agli
scopi intesi dalle Parti.

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto 
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

a.1) il capitolato speciale d’appalto;
a.2)  l’offerta  economica  dell’appaltatore  (comprensiva  dei  costi  della
manodopera e degli oneri aziendali dell’operatore economico);
a.3) l’offerta tecnica;
a.4) in caso di R.T.I., il relativo atto costitutivo;
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a.5) in caso di subappalto, la dichiarazione di subappalto resa in sede di gara,
con successive indicazioni di cui all’art. 26, comma 3, della L.p. n. 2/2016;

2. Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14,
del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 7 – Durata del contratto
1. Il  servizio  ha  inizio  dalla  data  di  stipulazione  del  contratto  e  deve  essere

completata entro il 30 aprile 2022.
2. Eventuali proroghe potranno essere concesse dalla stazione appaltante solo per

motivate ragioni e dovranno essere richieste dall’appaltatore entro il termine
contrattualmente previsto.

Art. 8 – Importo del contratto 
1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del contratto, del presente capitolato,

si intende offerto dall’appaltatore in base ai calcoli  di propria convenienza, a
tutto suo rischio.

Art. 9 – Direttore dell’esecuzione del contratto
1. Il  responsabile  del  procedimento,  nei  limiti  delle  proprie  competenze

professionali,  svolge  le  funzioni  di  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  o
provvede  a  nominare  un  soggetto  diverso.  In  quest’ultima  ipotesi,  il
responsabile  del  procedimento  controlla  l'esecuzione  del  contratto
congiuntamente al direttore dell'esecuzione del contratto.

2. Il  nominativo  del  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  viene  comunicato
tempestivamente all’appaltatore.

Art. 10 – Avvio dell’esecuzione del contratto
1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione

appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’appaltatore non
adempia,  la  stazione  appaltante  ha facoltà  di  procedere  alla  risoluzione  del
contratto.

Art. 11 – Sospensione dell'esecuzione del contratto
1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs.

18 aprile 2016, n. 50.

Art. 12 – Modifica del contratto durante il periodo di validità
1. Per la disciplina delle modifiche del  contratto si  applica l’art.  27 della legge

provinciale 9 marzo 2016, n. 2.

Art. 13 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso
1. La  stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  corrispettivo  spettante

all’appaltatore al  completamento della realizzazione del progetto proposto.  Il
pagamento verrà effettuato fatto salvo quanto previsto all’art. 17, comma 3, in
relazione al pagamento diretto del subappaltatore.

2. I  pagamenti  sono  disposti  previo  accertamento  della  regolare  esecuzione
secondo  le  modalità  previste  dall’art.  31  della  l.p.  n.  23/1990,  al  fine  di
accertare  la  regolare  esecuzione  della  fornitura  rispetto  alle  condizioni  e  ai
termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato.

3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di
esecuzione della prestazione a cui si riferisce.
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4. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni
dall’accertamento della regolare esecuzione della fornitura previa ricevimento
della documentazione fiscale.

5. In  conformità  all’art.  30,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  in  caso  di
inadempienza  contributiva,  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità
contributiva  (DURC)  relativo  a  personale  dipendente  dell'appaltatore  o  del
subappaltatore o dei soggetti  titolari di cottimi, impiegato nell'esecuzione del
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo
corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti
previdenziali e assicurativi. 

6. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  ferma  restando  la
sussistenza dei requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle
percentuali  di  esecuzione  dei  servizi,  rispetto  alle  parti  o  quote  di  servizio
indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, devono essere
comunicate tempestivamente alla stazione appaltante mediante l’invio dell’atto
di  modifica  redatto  nelle  stesse  forme  dell’atto  in  cui  sono  contenute  le
indicazioni  originarie;  la  stazione  appaltante  procede  all’eventuale
autorizzazione  alla  modificazione  e  conseguentemente  non  è  richiesta  la
stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di
modifica  delle  quote  di  partecipazione  al  raggruppamento  sospende  il
pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di
interessi  o  altri  indennizzi.  La  fatturazione  del  corrispettivo,  salvo  patto
contrario ai sensi dell’art. 24, comma 6, l.p. n. 23/1990, deve corrispondere alle
quote di servizio indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto,
eventualmente  modificate  secondo  le  disposizioni  indicate  nel  periodo
precedente.

7. La  stazione  appaltante  procede  al  pagamento  del  saldo  delle  prestazioni
eseguite e allo svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o
inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto successivamente
all’accertamento della regolare esecuzione finale/collaudo (ove previsto).

Art. 14 – Controlli sull’esecuzione del contratto e collaudo
1. La  stazione  appaltante  si  riserva  il  diritto  di  verificare  in  ogni  momento

l’esecuzione delle prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di
sua  competenza,  si  impegna  a  prestare  piena  collaborazione  per  rendere
possibile dette attività di verifica.

2. La  stazione  appaltante  evidenzia  le  eventuali  “non  conformità”  riscontrate
rispetto agli obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a
rispondere alla stazione appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati,
evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere.

3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero
oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di
risolvere il contratto.

4. Il collaudo della strumentazione verrà eseguito  entro il termine di 60 gg dal
completamento  della  fornitura  alla  presenza  dell’aggiudicatario,  redigendo
apposto verbale.

5. La fornitura si intende regolarmente eseguita in seguito al rilascio di verbale di
collaudo positivo. 

6. E’ fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o difetti anche in
relazione a parti, componenti o funzionalità non verificabili in sede di collaudo. 

Art. 15 – Vicende soggettive dell’appaltatore 
1. Con  riferimento  alle  vicende  soggettive  dell’appaltatore,  di  cui  all’art.  27,

comma 2, lettera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione
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appaltante  prende  atto  della  modificazione  intervenuta  con  apposito
provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 8 e 8
bis dell’art. 24 della legge provinciale n. 23/1990.

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal
contratto 
1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è

nullo di diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d),
punto 2, della legge provinciale n. 2/2016.

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano
le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità
alla stazione appaltante, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante
atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  e  devono  essere  notificate  alle
amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le
cessioni  di  crediti  da  corrispettivo  di  appalto  sono  efficaci  e  opponibili  alla
stazione  appaltante  qualora  questa  non  le  rifiuti  con  comunicazione  da
notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica
della cessione. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, nel contratto
stipulato  o  in  atto  separato  contestuale,  di  accettare   preventivamente  la
cessione  da parte  dell'appaltatore  di  tutti  o  di  parte  dei  crediti  che  devono
venire a maturazione. In ogni caso la stazione appaltante cui è stata notificata
la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in
base al contratto con questo stipulato.

3. La stazione appaltante  non accetta  in  alcun caso cessioni  di  credito  per  gli
importi di contratto relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare
ai sensi dell’art. 26, comma 12, della legge provinciale n. 2/2016.

Art. 17 – Subappalto
1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale n. 2/2016, è

ammesso il subappalto.
2. L’appaltatore,  al  fine  di  poter  procedere  all’affidamento  in  subappalto,  deve

assoggettarsi agli ulteriori obblighi e adempimenti previsti dal sopracitato art.
26  della  legge  provinciale  n.  2/2016,  pena  il  diniego  dell’autorizzazione  al
subappalto e le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel caso di subappalto
non autorizzato, nonché agli  obblighi  e adempimenti  previsti  dall’art. 3 della
legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta.

3. Ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  26, comma 6, della legge provinciale n.
2/2016, la stazione appaltante procede al pagamento diretto al subappaltatore
della  parte  degli  importi  delle  prestazioni  dallo  stesso  eseguite  procedendo
come segue:
a)  durante  l'esecuzione  delle  prestazioni  l'appaltatore  comunica,  ai  fini
dell'emissione del certificato di pagamento della rata in acconto dell'appalto, la
proposta di pagamento diretto al subappaltatore con l'indicazione dell'importo
delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  effettivamente  eseguite  nel  periodo
considerato nello stato di avanzamento dei servizi;
b)  entro dieci  giorni  dalla  fine delle prestazioni  del  subappalto, l'appaltatore
comunica la proposta di pagamento diretto al subappaltatore con l'indicazione
della data iniziale e finale del medesimo subappalto, nonché dell'importo delle
prestazioni affidate in subappalto effettivamente eseguite;
c) il  subappaltatore trasmette alla stazione appaltante la fattura relativa alle
prestazioni eseguite;
d) la stazione appaltante verifica la regolarità del subappaltatore nei confronti
degli  enti  previdenziali  ed  assicurativi,  attestata  nel  DURC,  in  ragione
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dell'avanzamento delle prestazioni ad esso riferite  e registrate  nei documenti
attestanti l’avvenuta esecuzione. Ai fini del pagamento del saldo del contratto di
subappalto, la stazione appaltante accerta anche la regolarità retributiva del
subappaltatore. 

4. L'elenco prodotto dall’appaltatore prima della  stipula del  contratto e recante
l'indicazione di tutte le prestazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende
affidare in conformità a quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il
recapito  e  i  rappresentanti  legali  dei  suoi  subappaltatori  e  subcontraenti
coinvolti  nelle  prestazioni e  sottoposti  agli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro
le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa  antimafia),  se
questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dalla
stazione appaltante per i controlli di competenza.

5. Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della legge provinciale n. 2/2016, l’appaltatore
deve  comunicare  alla  stazione  appaltante  le  eventuali  modifiche  delle
informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a
quanto comunicato ai  fini  della  stipula del  contratto,  nonché le  informazioni
richieste  per  eventuali  nuovi  subappaltatori  e  subcontraenti  coinvolti
successivamente.  La  stazione  appaltante  controlla  i  contratti  stipulati
dall'appaltatore con i subappaltatori e i subcontraenti, per le finalità della legge
n.  136  del  2010,  e  ne  verifica  l'avvenuto  pagamento  tramite  fatture
quietanzate.

6. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti  i
subcontratti  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  sottoposti  agli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, con
il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione
affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti dell'appaltatore, alcun
divieto previsto dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011.

7. L’appaltatore  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del
contratto  di  appalto,  i  contratti  continuativi  di  cooperazione,  servizio  e/o
fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lettera c bis), del D. Lgs. n. 50/2016.

Art. 18 – Tutela dei lavoratori
1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e

le prescrizioni  delle leggi e dei  regolamenti  in materia di tutela,  sicurezza e
salute, assicurazione,  previdenza e assistenza dei  lavoratori,  assolvendo agli
obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

Art. 19 – Sicurezza
1. L’appaltatore si  obbliga a ottemperare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  e

collaboratori,  a  tutte  le  prescrizioni  derivanti  da  disposizioni  legislative  e
regolamentari  vigenti  in  materia di  igiene  e sicurezza sul  lavoro,  nonché di
prevenzione e disciplina  antinfortunistica,  assumendo a proprio  carico tutti  i
relativi oneri.

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale
nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti
di cui al D.Lgs. n. 81/2008  e s.m..

3. Per  l’esecuzione del  servizio  oggetto  di  questo  capitolato  speciale  d’appalto,
l’appaltatore  è  tenuto  ad  applicare  le  vigenti  misure  per  il  contrasto  e  il
contenimento  della  diffusione  del  virus  Covid-19  negli  ambienti  di  lavoro,
conseguenti all’adozione dei protocolli statali e provinciali in materia. 
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Art. 20 – Elezione di domicilio dell’appaltatore
1. L’appaltatore elegge il  proprio  domicilio  presso la propria sede legale,  come

espressamente indicato nel contratto di appalto.

Art. 21 – Proprietà dei prodotti
1. Fatti salvi i diritti morali dell’autore sulle opere/prodotti, protetti in  base  alla

legislazione vigente, ai sensi  dell’art.  11 della Legge 22 aprile 1941, n. 633
“Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”, tutti i 
prodotti realizzati, nonché le banche dati che verranno create o implementate
sono di proprietà esclusiva della stazione appaltante.

2. L’appaltatore  deve  comunicare  preventivamente  alla  stazione  appaltante
l’esistenza di diritti di terzi e/o eventuali vincoli a favore di terzi sul materiale
consegnato, che possano in qualsiasi modo limitarne l’utilizzazione nel modo e
nel tempo.

Art. 22 – Trattamento dei dati personali
1. In  relazione  all’appalto  affidato,  Titolare  del  trattamento  è  la  Provincia

Autonoma  di  Trento,  e  l’appaltatore  è  tenuto  al  rispetto  della  disciplina
contenuta nel Regolamento UE 27/04/2016, n. 2016/679. Non ravvisandosi per
il  presente  affidamento  i  presupposti  di  cui  all’art.  28  del  regolamento
medesimo, l’appaltatore non è nominato Responsabile del trattamento dei dati.

Art. 23 – Garanzia definitiva 
1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 31 comma 2 della L.P. 9

marzo 2016, n, 2, in considerazione delle modalità di pagamento applicate che
prevedono la liquidazione in un’unica soluzione al termine della fornitura.

Art. 24 – Penali
1. In caso  di  ritardo nell’espletamento della  prestazione,  qualora non sia  stata

concessa  dalla  stazione  appaltante  una  proroga  per  motivate  ragioni,  verrà
applicata la penale di Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo.

2. L'applicazione delle penalità sarà preceduta da contestazione scritta, alla quale
l’aggiudicatario  avrà  la  facoltà  di  rispondere  entro  15  giorni  presentando
opportune controdeduzioni; 

3. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato
accoglimento  delle  medesime  da  parte  della  stazione  appaltante,  la  stessa
provvede a trattenere l’importo relativo alle penali applicate dalle competenze
spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle normative fiscali.

4. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera
in nessun caso l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è
resa  inadempiente  e  che  ha  fatto  sorgere  l’obbligo  di  pagamento  della
medesima penale.

Art. 25 – Risoluzione del contratto
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n.

50/2016.
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art.

108, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 
• frode,  a  qualsiasi  titolo,  da  parte  dell’appaltatore  nell’esecuzione  delle

prestazioni affidate;
• ingiustificata sospensione del servizio;
• il  non  aver  iniziato  o  concluso l’esecuzione  delle  attività  oggetto  del

contratto  entro  il  termine  previsto  contrattualmente  o  richiesto  dalla
stazione appaltante;
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• subappalto non autorizzato;
• cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 18

del presente capitolato;
• mancato  rispetto  ripetuto  degli  obblighi  retributivi,  previdenziali  ed

assistenziali stabiliti dai vigenti contratti collettivi;
• riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante

presso  l’appaltatore,  di  non  conformità  che  potenzialmente  potrebbero
arrecare  grave  nocumento  alla  qualità  del  servizio  e/o  rischi  di  danni
economici e/o di immagine alla stazione appaltante stessa, in conformità
all’art. 16, comma 3, del presente capitolato;

• il  venire  meno  dei  requisiti  tecnici  posti  alla  base  dell’aggiudicazione
dell’appalto;

• utilizzo  anche temporaneo di  risorse  umane non rispondenti  ai  requisiti
specificati, senza autorizzazione da parte della stazione appaltante;

• mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela dei dati
personali;

• inosservanza delle disposizioni anticorruzione di cui all'art. 31;
3. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al  presente

articolo eventuali mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali
la  stazione  appaltante  non  abbia  provveduto  in  tal  senso,  anche  per  mera
tolleranza, nei confronti dell’appaltatore.

Art. 26 – Recesso 
1. Per la disciplina del  recesso del  contratto  si  applica l’art.  109  del D.Lgs. n.

50/2016.

Art. 27 – Definizione delle controversie
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante

e l’appaltatore, che non si siano potute definire  con l’accordo bonario ai sensi
dell’art. 206 del D.Lgs. n. 50/2016, sia durante l'esecuzione del contratto che al
termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento.

2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso.

Art. 28 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
1. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..
2. L’appaltatore deve inserire nei  contratti  stipulati  con privati  subappaltatori  o

fornitori di beni e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e
s.m.:
“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei
flussi finanziari).
I.  L’impresa (…), in qualità  di  subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…)
nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Agenzia provinciale per la protezione
dell’ambiente di Trento,  identificato con il  CIG del presente appalto, assume
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…),
si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  all’Agenzia  provinciale  per  la
protezione dell’ambiente di Trento della notizia dell’inadempimento della propria
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
III. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…),
si impegna ad inviare copia del presente contratto all’Agenzia provinciale per la
protezione dell’ambiente di Trento”.
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3. L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla stazione
appaltante  ed  al  Commissariato  del  Governo  della  provincia  di  Trento  della
notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/sub-
contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

4. La  stazione  appaltante  verifica  i  contratti  sottoscritti  tra  l’appaltatore  ed  i
subappaltatori  e  i  subcontraenti  in  ordine  all’apposizione  della  clausola
sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3 della legge 136/2010,
e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i
casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della
società  Poste  Italiane  SPA  attraverso  bonifici  su  conti  dedicati,  destinati  a
registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione
degli  obblighi  scaturenti  dal  presente  contratto.  L’appaltatore  comunica  alla
stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali,
accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non
in  via  esclusiva,  alle  commesse  pubbliche.  La  comunicazione  alla  stazione
appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti  correnti
dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il
codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  su  di  essi.  Le  medesime
prescrizioni  valgono anche per i  conti  bancari  o postali  preesistenti,  dedicati
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla
dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.

6. Nel  rispetto  degli  obblighi  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico
bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice
identificativo di gara (CIG) del presente appalto.

Art. 29 - Obblighi in materia di legalità
1. Fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia  all’Autorità  giudiziaria,  l’appaltatore  si

impegna  a  segnalare  tempestivamente alla  stazione  appaltante  ogni  illecita
richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità  ovvero  offerta  di  protezione,
nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura criminale
che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un
proprio rappresentante, dipendente o agente.

2. L’appaltatore inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con
ogni  altro  soggetto  che  intervenga  a  qualunque  titolo  nell'esecuzione  del
contratto,  la  seguente  clausola:  “Fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia
all’Autorità  giudiziaria,  il  subappaltatore/subcontraente  si  impegna  a  riferire
tempestivamente all’Ente ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra
utilità  ovvero  offerta  di  protezione,  che  venga  avanzata  nel  corso
dell’esecuzione  del  contratto  nei  confronti  di  un  proprio  rappresentante,
dipendente o agente”.

Art. 30 – Spese contrattuali
1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli

altri oneri tributari sono a carico dell’appaltatore. 

Art. 31 – Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip
1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95,

convertito  con modificazioni  dalla  legge 7  agosto  2012,  n.  135,  la  stazione
appaltante si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di
nuove convenzioni stipulate da APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose rispetto a
quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo non sia disposto ad una
revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni.
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2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC
e fissando un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.

3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente
eseguite e il 10% di quelle ancora da eseguire.

Art. 32 – Disposizioni anticorruzione
1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati

gli obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato
con deliberazione della Giunta provinciale n. 1217 del 18 luglio 2014 - ai sensi
della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) - e
visibile  sul  sito  istituzionale  della  stazione  appaltante,  la  cui  violazione
costituisce causa di risoluzione del contratto.

2. L'appaltatore,  con la  sottoscrizione  del  contratto,  attesta,  ai  sensi  e  per  gli
effetti dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di non
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque aventi ad
oggetto incarichi professionali  con ex dipendenti della Provincia Autonoma di
Trento  che  abbiano  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della
stessa  Provincia  nei  confronti  del  medesimo  nel  triennio  successivo  alla
cessazione del rapporto di pubblico impiego.

3. L'appaltatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si impegna,
ai sensi dell'art. 2 del Codice di comportamento approvato con deliberazione
della Giunta provinciale n. 1217 di data 18 luglio 2014, ad osservare e a far
osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il
ruolo  e  l'attività  svolta,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  Codice  di
comportamento stesso.

4. L'appaltatore dichiara che l'Amministrazione gli ha trasmesso, ai sensi dell'art.
18 del Codice di comportamento sopra richiamato, copia del Codice stesso e
dichiara di averne preso completa e piena conoscenza. L'appaltatore si impegna
a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo.

5. L'Amministrazione, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia
del  rapporto  instaurato,  contesta,  per  iscritto,  le  presunte  violazioni  degli
obblighi  previsti  dal  Codice  di  comportamento  ed  assegna  un  termine  non
superiore  a  dieci  giorni  per  la  presentazione  di  eventuali  osservazioni  e
giustificazioni.

6. L'Amministrazione, nel rispetto dei criteri indicati dalla Circolare del Dirigente di
APAC n. Prot. S171/16/384752/3.5/2016 di data 19 luglio 2016, emanata in
forza di quanto disposto dall'art. 17, comma 3, dell’allora Piano provinciale di
prevenzione  della  corruzione  2016-2018,  da  riferirsi  alla  corrispondente
disposizione del Piano provinciale di prevenzione della corruzione ora vigente,
esaminate le eventuali osservazioni/giustificazioni formulate, ovvero in assenza
delle medesime, dispone, se del caso, la risoluzione del contratto, fatto salvo il
risarcimento di tutti i danni subiti.

7. L'appaltatore si impegna a svolgere il monitoraggio delle relazioni personali che
possono comportare conflitto di interessi nei confronti del proprio personale, al
fine di verificare il rispetto del dovere di astensione per conflitto di interessi.

Art. 33 – Norma di chiusura
1. L’appaltatore,  avendo  partecipato  alla  procedura  per  l’assegnazione  del

contratto di appalto, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte
le  prescrizioni  richieste  per  l’espletamento  della  fornitura,  nonché  tutte  le
clausole specifiche previste nel presente capitolato.

14



INFORMATIVA EX ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme
relative  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali.
In  osservanza del  principio  di  trasparenza previsto  dall’art.  5 del  Regolamento,  la
Provincia autonoma di Trento Le fornisce le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14
del Regolamento (rispettivamente, raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi).  

Titolare del trattamento  dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di
seguito, il "Titolare"), nella persona del legale rappresentante (Presidente della Giunta
Provinciale  in  carica),  Piazza Dante n.  15,  38122 – Trento,  tel.  0461.494697,  fax
0461.494603  e-mail direzionegenerale@provincia.tn.it,  pec
segret.generale@pec.provincia.tn.it. 

Preposto  al  trattamento  è  il  Dirigente  pro  tempore dell’Agenzia  provinciale  per  la
protezione dell’ambiente; i dati di contatto sono: P.zza Vittoria, 5 – 38122 Trento, tel.
+39  0461  497701,  fax  +39  0461  497759,  e-mail  appa@provincia.tn.it,  pec.
appa@pec.provincia.tn.it. Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro
all’Interessato  in  caso  di  esercizio  dei  diritti  ex art.  15 –  22 del  Regolamento,  di
seguito descritti.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD) sono: via Giusti
n. 40, 38122 – Trento,  fax 0461.499277,  e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare,
nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”)

Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla
protezione  dei  dati  personali  e,  in  particolare,  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e
trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in
conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI
I Suoi dati 

• sono raccolti presso l’Interessato (Lei medesimo);
• sono  eventualmente  raccolti  presso  il  portale  www.acquistinretepa.it  se

presenti;
• provengono dalle seguenti fonti accessibili al pubblico: CCIAA 

2.  CATEGORIA DI  DATI  PERSONALI  (INFORMAZIONE FORNITA SOLO SE I
DATI SONO RACCOLTI PRESSO TERZI)
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:

• Dati personali diversi da particolari categorie di dati (c.d. dati comuni) 
• Solo nel caso di controllo a campione sulle dichiarazioni sostitutive inviate da

Lei  medesimo  relative  alle  cause  di  esclusione  di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs
50/2016, dati personali relativi a condanne penali e reati (c.d. dati giudiziari) 

3. FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il principio di minimizzazione prevede come possano essere raccolti e trattati soltanto
i dati personali pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. 
Il  principio di  limitazione della conservazione consiste  nel  mantenere i  dati  in una
forma  che  consente  l’identificazione  degli  Interessati  per  un  arco  di  tempo  non
superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali.
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Anche per tali  ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di
seguito Le indichiamo specificamente le finalità del trattamento (cioè gli scopi per
cui i dati personali sono raccolti e successivamente trattati), nonché la relativa base
giuridica (ovvero la norma di legge – nazionale o comunitaria – o di regolamento,
che consente il trattamento dei Suoi dati):

• per l’esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione
di misure precontrattuali  adottate su richiesta dello stesso (art. 6, par. 1,
lett. b), del Regolamento) e, in particolare per la gestione della contabilità e dei
rapporti con i fornitori, ai sensi e per gli effetti di cui alla L.P. 11 settembre
1995, n. 11.

• per adempimento di un obbligo legale cui è soggetto il Titolare (art. 6, par. 1,
lett. c), del Regolamento) e, in particolare quanto previsto dalla L.P. 30 maggio
2014, n. 4, “Disposizioni riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-
fusione di informazioni e modificazione della legge provinciale 28 marzo 2013,
n. 5”;

Il conferimento dei Suoi dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per
tutte quelle ausiliarie e connesse (quali, ad esempio, attività di controllo e consultive);
il rifiuto al conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di concludere il contratto.

Per  massima  chiarezza,  Le  precisiamo  che,  essendo  fondato  sulle  predette  basi
giuridiche,  non  è  quindi  necessario  il  Suo  consenso  al  trattamento  di  tali  dati
personali.

4. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO
Il  trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati
(informatici/elettronici)  con logiche atte  a garantire  la  riservatezza,  l’integrità  e  la
disponibilità dei dati stessi / con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con
logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi.
I Suoi dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale
dipendente e,  in  particolare,  da Preposti  al  trattamento  (Dirigenti),  appositamente
nominati,  nonché da Addetti  al  trattamento dei  dati,  specificamente autorizzati  ed
istruiti.
Sempre per le finalità indicate, i Suoi dati potranno essere trattati da soggetti che
svolgono attività strumentali per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la
protezione dei dati personali e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del
Regolamento. L’elenco aggiornato dei Responsabili è consultabile presso i nostri uffici
siti in P.zza Vittoria, 5 – 38122 Trento.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE
E’  esclusa  l’esistenza  di  un  processo  decisionale  automatizzato,  compresa  la
profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)
I Suoi dati non saranno comunicati.
I Suoi dati personali diversi da particolari categorie di dati (c.d. dati comuni) saranno
diffusi  ai sensi e per  gli  effetti  delle seguente norma:  L.P. 30 maggio 2014, n. 4,
“Disposizioni  riguardanti  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni e modificazione della legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5”.

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE
I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.
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8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, in relazione al
raggiungimento  delle  finalità  del  trattamento,  Le  comunichiamo  che  il  periodo  di
conservazione dei Suoi dati personali, come previsto nel “massimario di scarto”, o in
eventuali norme di legge o di regolamento, è di 10 anni per i dati diversi da quelli
compresi nelle “particolari categorie”, dalla raccolta dei dati stessi.

Trascorso tale termine i dati saranno cancellati, fatta salva la facoltà del Titolare di
conservarli ulteriormente per  finalità compatibili con quelle sopra indicate,  ovvero
per fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini
statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal
Regolamento.
In base alla normativa vigente Lei potrà:
1. chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); 

a) qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica
o l’integrazione (art. 16);

b) se ricorrono i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (art.
21), richiederne la cancellazione (art. 17), o esercitare il diritto di limitazione
(art. 18).

Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo
sproporzionato, il  Titolare comunica a ciascuno degli  eventuali  destinatari  cui  sono
stati  trasmessi  i  dati  personali  le  rettifiche,  o  cancellazioni,  o  limitazioni  del
trattamento  effettuate;  qualora  Lei  lo  richieda,  il  Titolare  Le  comunicherà  tali
destinatari.

In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo.
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